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Abstract 
Questo documento descrive il front-end e il back-end del sito web del progetto MOVIO. 
In particolare è riferito allo strumento per la costruzione e l’utilizzo di Ontologie (Ontology 
Builder) 
L’Ontology Builder consente di costruire e popolare una Ontologia di Dominio. 
L’ontologia può essere usata per rappresentare graficamente, e analiticamente, un 
dominio di conoscenza, per compilare documenti relativi alle Entità del domino ed infine 
associarli a pagine di MOVIO. 
I collegamenti semantici, presenti nell’Ontologia, permettono di costruire 
automaticamente dei percorsi di fruizione all’interno di MOVIO. 
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Glossario dei termini utilizzati 
DOMINIO: Particolare area di conoscenza. 
ONTOLOGIA: E’ una descrizione formale esplicita di un dominio. Una ontologia 

descrive le parole comuni e i concetti (significati) usati per 
descrivere e rappresentare un’area di conoscenza (dominio). 
Compongono una ontologia: le entità, le relazioni che intercorrono 
fra queste, gli attributi (proprietà) delle entità e le istanze delle 
entità (i documenti) 

ENTITÀ: Rappresentano classi di oggetti che hanno proprietà comuni ed 
esistenza autonoma ai fini dell’applicazione di interesse. Le entità 
sono concetti astratti, la loro rappresentazione reale sono le istanze 
che in MOVIO chiamiamo documenti. 

DOCUMENTI In questo tutorial, i documenti sono le istanze delle entità 
dell’ontologia, rappresentano cioè specifici oggetti del mondo 
reale che sono rappresentanti concettualmente dalle entità. 

RELAZIONI Rappresentano un legame tra due o più entità, e quindi tra le 
istanze (documenti) delle entità. 

ATTRIBUTI Descrivono le entità. Tutti gli oggetti della stessa entità hanno gli 
stessi attributi. La scelta degli attributi riflette il livello di dettaglio 
con il quale si vogliono rappresentare le informazioni sulle entità, 
e quindi sulle loro istanze.  

LABEL È una etichetta che si assegna ad entità, relazioni, attributi nella 
lingua con la quale si vuole rappresentare l’ontologia. 

GRAFO Un grafo è un insieme di elementi detti nodi o vertici collegati fra 
loro da archi o lati. Un grafo viene utilizzato per rappresentare 
graficamente una ontologia, dove i nodi sono le entità e gli archi 
le relazioni. 

Prima	  di	  partire	  
Vediamo come in MOVIO, grazie all’Ontology Builder, sia possibile costruire e 
gestire una Ontologia a partire dalla definizione delle Entità e delle Relazioni e 
successivamente come sia possibile compilarne i Documenti sulla base della struttura 
che è stata costruita. 
Una Ontologia è composta da Entità e Relazioni, che, se la pensiamo graficamente, 
può essere rappresentata da un grafo i cui nodi sono le Entità e i rami che le 
collegano sono le Relazioni. 
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Esempio	  di	  grafo	  di	  una	  ontologia	  

 
Sebbene l’Ontology Builder integrato in MOVIO sia in grado di creare, e quindi 
gestire, qualsiasi Ontologia, ci concentreremo sul dominio di cui si occupa MOVIO, 
ossia le Mostre virtuali. 

Si	  parte:	  l’Ontology	  Builder	  (o	  Gestore	  di	  Ontologie)	  
Per definire quindi una Ontologia è necessario partire dalla definizione delle sue 
Entità e delle Relazioni tra loro. 
NOTA 
Le schermate di questo tutorial sono già compilate con i dati relativi ad una ontologia. 
Nella pratica il giusto approccio prima di iniziare a sviluppare una ontologia è di 
usare carta e penna per appuntare tutti gli elementi che serviranno a definirla e poi 
iniziare a costruirla realmente per mezzo dell’Ontology Builder. 

 
Esempio	  di	  grafo	  di	  una	  ontologia	  

NOTA 
Una ontologia viene normalmente definita usando la propria lingua, attraverso 
l’Ontology Builder è possibile farlo per più lingue contemporaneamente.  
Per la gestione del multilinguismo si suggerisce di consultare l’apposito tutorial 

Entità 

Entità Entità 

Relazione Relazione 
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Iniziamo a costruire una ontologia utilizzando il menu Gestione ontologia presente 
nella colonna di sinistra. 

 

Relazioni	  
Partiamo a definire le Relazioni 
Se pensiamo alle Entità come a dei particolari sostantivi che descrivono il nostro 
dominio, le Relazioni sono i verbi con cui possiamo riferirli. 
Quindi scegliamo la voce Relazioni dal menu sulla colonna di sinistra: 

 
Elenco	  delle	  Relazioni	  già	  definite	  

Una Relazione è contraddistinta da una label, che specifica la relazione in una delle 
lingue gestite dal sistema, e dalla cardinalità, che specifica se la relazione lega solo 
due Istanze delle Entità (Uno a uno), oppure una Istanza della prima Entità con un 
gruppo di altre Istanze della seconda Entità (Uno a molti).  
Ad esempio, se l’entità è il Libro,  

Label	  
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- un esempio di relazione con cardinalità “uno a uno”, è la relazione “è di 
genere” con l’Entità Genere, ad esempio Fantascienza, Giallo, … 

- un esempio di relazione con cardinalità “uno a molti”, è la relazione “è 
pubblicato in” con l’Entità Nazione, ad esempio Italia, Francia,  

In MOVIO è gestito il multilinguismo, possono essere cioè gestite più lingue 
contemporaneamente, negli esempi del tutorial sono presenti due lingue: italiano, 
inglese, altre possono essere facilmente aggiunte, operando sulla voce di menu 
Multilingue presente nella colonna sulla sinistra dello schermo. 
 
NOTA: Le traduzioni delle label delle relazioni sono gestite in questa schermata, e 
non nella sezione Traduzioni etichette, questo è motivato dal fatto che le relazioni 
necessitano di traduzione dipendente dal contesto tra le diverse lingue, se tradotte 
singolarmente, fuori dal contesto della ontologia, si potrebbe perdere il significato 
originale.  
 
Per aggiungere una Relazione al dominio fare click sul pulsante Nuova relazione, 
posto in basso a destra della schermata. In questo modo viene creato un nuovo rigo in 
cui è possibile specificare la label (in una o più lingue, se attivo il multilinguismo) e 
la cardinalità della relazione. 
La Cardinalità sta indicare se un elemento di una Entità (vedi paragrafo successivo) è 
in relazione con uno o più elementi della Entità a cui afferisce la Relazione che si sta 
definendo.. 

 
 

Aggiunta	  di	  una	  nuova	  relazione	  

 

 
Aggiunta	  di	  una	  label	  

 
Specifica	  della	  cardinalità	  

 
Il pulsante  salva la label, il pulsante  elimina la label. 

Entità	  
Passiamo ad esaminare le Entità. 
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Nel dominio che vogliamo definire, le Entità sono la descrizione concettuale degli 
elementi che vi fanno parte. 
Quindi, ad esempio, se abbiamo l’entità Artisti, un suo elemento potrebbe essere 
“Michelangelo”. 
Scegliamo la voce Entità dal menu sulla colonna di sinistra: 

 
Elenco	  delle	  Entità	  già	  definite	  

Se ci fossero già delle Entità definite le vedremmo nella precedente schermata. 
Dalla schermata è possibile aggiungere , oppure eliminare  o editare  
Entità già definite. 
Aggiungiamo una Entità. 
Definire una Entità vuol dire definirne anche gli Attributi 
Se pensiamo ad una Entità come ad una tabella di un database relazionale, gli 
Attributi possono essere i campi del database o le relazioni con altre tabelle.  
Ad esempio, se l’entità è Artisti, gli attributi possono essere 

- Nome,  
- Cognome,  
- Immagine,  
- Data di nascita e di morte, 
- Biografia. 

Aggiungiamo una nuova entità con un click sul pulsante: Aggiungi nuova entità. 
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Aggiunta	  di	  una	  nuova	  Entità	  

Definiamo il nome della Entità. 

 
Definiamo gli Attributi 
Ogni Entità ha tre Attributi predefiniti, che non possono essere rimossi, quindi che 
vanno obbligatoriamente inseriti, che sono Titolo, Sottotitolo e URL: 
 
Titolo: Titolo della istanza 
Sottotitolo: Sottotitolo della istanza 
URL: URL della istanza. Potrà essere un url parlante definito dall’utente. 
 

 
Attributi	  obbligatori	  

per aggiungere un nuovo Attributo si fa click sul pulsante  
Un Attributo può essere di Tipo Campo o Relazione. 
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Tipi	  di	  Attributo	  
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Tipi di attributo 
• Testo: (testo non HTML, non ha limiti di lunghezza ma nel template viene visualizzato in 

una posizione che prevede una lunghezza breve) 
• Testo lungo: (testo non HTML senza limiti di lunghezza) 
• Testo descrittivo (HTML): (testo arricchito con tag HTML senza limiti di lunghezza) 
• Numerico: (valore numerico) 
• Data: (campo di tipo data, compilato tramite l’apposito picker) 
• Immagine: (immagine rappresentativa della scheda, è posizionata in maniera da essere 

valorizzata nel template della scheda).  
NOTA: Se nella definizione degli attributi non viene inserito, e quindi popolato, almeno un 
campo di tipo Immagine non potrà essere correttamente utilizzata la Vista immagini o Vista 
lista e immagini, tra quelle previste per visualizzare il tipo di pagina Entity. 

• Elenco immagini: (elenco di immagini disponibili per la scheda, sono visualizzati come 
thumbnail in coda alla scheda) 

• Media: (allegato principale della scheda) 
• Elenco media: (elenco di allegati disponibili per la scheda, sono visualizzati come elenco 

puntato in coda alla scheda) 
• Galleria fotografica: (galleria fotografica allegata alla scheda, è mostrata nel suo visore, la 

galleria è collegata ad una categoria con la quale le immagini sono state associate 
nell’Archivio media) 

• Vocabolario aperto: (campo in cui è possibile inserire in modo automatico uno dei valori 
già inseriti in precedenza oppure digitarne di nuovi) 

• Immagine esterna: (link ad una immagine disponibile sul web) 
• Link esterno: (link ad una pagina web esterna a MOVIO) 
• Link interno: (link ad una pagina di MOVIO) 
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Esempi	  di	  uso	  di	  tutte	  le	  tipologie	  di	  attributo	  per	  i	  campi	  
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Tipi di relazione, ossia quelli definiti in precedenza, nel nostro esempio sono: 
• sono legate a una 
• sono conservate presso 
• raffigurano 
• sono illustrati in 
• sono studiate da 
• sono state disegnate 
• hanno avuto origine da 
• sono descritte in 
• sono state scritte da 

 
In base al Tipo di attributo che viene scelto, il sistema abilita o meno la compilazione 
di alcuni parametri. 
Per il Tipo Campo è possibile compilare: 

• Etichetta: il nome da assegnare al parametro dell’Attributo 
• Dublin core: la eventuale mappatura dell’Attributo che è stato definito con un 

metadato del set del Dublin Core1   
 

 
Aggiunta	  nuovi	  attributi	  di	  tipo	  Campo	  

Le Relazioni sono quelle che sono state precedentemente definite nella sezione 
Relazioni. 
Per il Tipo Relazione vanno compilati tutti i parametri  

                                         
1 Il Dublin Core è un sistema di metadati costituito da un nucleo di elementi essenziali ai fini della 
descrizione di qualsiasi materiale digitale accessibile via rete informatica. Associare un metadato 
con un attributo Dublin Core aiuta a taggare semanticamente la pagina per cui potrà essere 
classificata più correttamente dai motori di ricerca. 
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• Entità con cui la Relazione scelta va a collegare la nuova Entità che si sta 
definendo 

• Etichetta: il nome da assegnare al parametro dell’Attributo 
• Mostra relazione: definisce come questa relazione verrà visualizzata nel front 

end 
- Mostra immagini (con immagini cliccabili) 
- Mostra links (con links cliccabili) 
- Mostra immagini e links (entrambi) 
- Nascondi (non fa vedere la relazione) 

• Dublin core: la eventuale mappatura dell’Attributo che è stato definito con un 
metadato del set del Dublin Core 

 
Aggiunta	  nuovi	  attributi	  di	  tipo	  Relazione	  

È possibile spostare l’ordine di visualizzazione di un Attributo trascinandolo con la 

maniglia  posta alla sinistra del rigo dell’Attributo 

 
Ordinamento	  degli	  Attributi	  

È possibile impostare se l’Attributo è obbligatorio, checkando il flag ; è 
possibile rimuovere un attributo, non predefinito, con il pulsante . 
Se non si vuole che l’attributo venga etichettato con una label nel frontend si deve 
deselezionare l’opzione . Ad esempio un testo descrittivo che segue 
un titolo potrebbe non dover essere introdotto da una label “Descrizione”. 
Qualora in altre Entità siano state definite delle Relazioni con l’Entità corrente, – 
potrebbe esserlo se siamo in modifica e non in creazione –, troveremo in basso, nella 
sezione Relazioni referenti l’elenco di queste Relazioni. Anche in questo caso è 
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possibile definire come questa relazione viene visualizzata graficamente nel front 
end: 

- Mostra immagini (con immagini cliccabili) 
- Mostra links (con links cliccabili) 
- Mostra immagini e links (entrambi immagini e link cliccabili) 
- Nascondi (non fa vedere la relazione) 

 
Relazioni	  referenti	  

 
SOLO PER UTENTI ESPERTI 

Per finire, se si è utenti esperti è possibile modificare manualmente la skin di 
visualizzazione nel front end della Entità che si sta creando. 
Per fare questo basta fare click sul pulsante  per mostrare due riquadri 
contenenti il codice PHPTAL che definisce la skin, generato automaticamente dal 
sistema, e di poterlo editare per modificare l’aspetto del front end. 
Non fare alcuna modifica se non si conosce come operare. 

 
Modifica	  alla	  skin	  

Fare click sul pulsante  per salvare la skin modificata. 
Fare click sul pulsante  per salvare l’Entità creata o  per uscire senza 
salvare. 
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Grafo	  
Per visualizzare graficamente le Entità e le Relazioni che sono state definite, è 
possibile utilizzare lo strumento Grafo. 

 
Visualizzazione	  del	  Grafo	  

Quindi scegliamo la voce Grafo dal menu sulla colonna di sinistra: 
Dalla tendina scegliamo quale Entità, tra quelle definite, vogliamo vedere 
visualizzata graficamente. 
E quindi facciamo click sul pulsante Disegna per visualizzare il Grafo 
 

 
Visualizzazione	  del	  Grafo	  relativo	  alle	  vedute	  di	  Roma	  

 
Nel Grafo sono visualizzate tutte le Entità e le Relazioni che sono collegate con 
l’Entità scelta, la quale appare evidenziata rispetto alle altre. 

Traduzione	  etichette	  
L’Ontology builder, come MOVIO in generale, supporta il multilinguismo per cui 
ogni etichetta deve poter essere tradotta in ognuna delle lingue supportate. 
NOTA: Una nuova lingua si aggiunge dalla voce di menu Multilingue, che si trova 
nella colonna di sinistra nella sezione Contenuti del sito. 
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Elenco	  delle	  etichette	  definite	  con	  le	  rispettive	  traduzioni	  

Qualsiasi etichetta venga definita in qualsiasi punto del sistema, viene 
automaticamente aggiunta all’elenco delle etichette visualizzabili nella schermata che 
si raggiunge scegliendo Traduzioni Etichette del Gestore Ontologia. 
 
NOTA: Le traduzioni delle etichette che si riferiscono alle Relazioni della ontologia 
vengono gestite nella sezione Relazioni. 
 
È possibile rimuovere una etichetta , oppure intervenire in modifica: 

 
Modifica	  della	  traduzione	  di	  una	  etichetta.	  

 
NOTA: i titoli in italico di colore rosso stanno ad indicare che l’etichetta non è stata 
ancora tradotta. 
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I	  Documenti	  

Creazione	  di	  Documenti	  
In MOVIO, i Documenti sono le rappresentazioni nella realtà dei concetti espressi 
dalle Entità e definiti dai loro Attributi. 
Quindi man mano che definiamo la struttura della Ontologia definendo le varie Entità 
e i loro Attributi, tramite l’Ontology Builder, possiamo procedere anche a popolarli 
con i contenuti.  
Per fare questo scegliamo la voce Contenuti dal menu di sinistra. 
Come già detto, ogni elemento, o record, di questa sezione lo chiameremo 
Documento. 
Definiamo quindi i Documenti come: i contenuti relativi alla Entità a cui si 
riferiscono. 

 

 
Gestione	  dei	  contenuti	  

 
La schermata mostra tutti i Documenti che sono stati già compilati per le Entità 
definite. I Documenti hanno un Titolo (Title) e un Tipo (Type). 
Dalla schermata elenco è possibile aggiungere Aggiungere, eliminare o editare  un 
Documento. 
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Elenco	  delle	  Entità,	  definite	  nel	  nostro	  esempio,	  a	  cui	  è	  possibile	  aggiungere	  un	  Documento.	  

 
Il sistema propone, in caso di compilazione di nuovi Documenti, l’elenco delle Entità 
disponibili. 
Scegliendo una Entità dall’elenco proposto, viene mostrato il modulo di inserimento 
del Documenti contenente gli Attributi che sono stati definiti per quella Entità. 
Ad esempio l’Entità Artisti, definita con l’Ontology Builder in questo modo, 

 
Definizione	  della	  Entità	  Artisti.	  

verrà visualizzata nel modulo di raccolta dati come segue: 
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Modulo	  di	  raccolta	  dati	  per	  i	  Documenti	  riferiti	  all’Entità	  Artisti.	  



MOVIO – Ontology Builder v.1.00 del 17/03/14 21 

Pubblicazione	  di	  Documenti	  relativi	  ad	  Entità	  
Una volta che sono stati inseriti dei Documenti che si riferiscono ad Entità della 
Ontologia, è possibile visualizzarli nel front-end di MOVIO inserendoli in Pagine 
web. 
NOTA: se i contenuti di una Entità non vengono associati ad una pagina possono 
essere comunque raggiunti nel front end tramite i collegamenti semantici della 
Ontologia a partire dai contenuti di un’altra Entità correlata. 
Nel backend i contenuti della Entità sono comunque sempre consultabili tramite la 
voce Contenuti presente nella sezione Contenuti del sito 
Scegliamo la voce Pagine dalla colonna di sinistra, quindi facciamo click sul pulsante 
Aggiungi pagina . 

  
Inserimento	  di	  una	  nuova	  Pagina	  Contenuto	  nel	  front	  end.	  

L’aggiunta di una nuova pagina in MOVIO prevede la definizione di tre valori: 
• Titolo, è il titolo che avrà la nuova pagina all’interno del sito 
• Pagina padre, indica il nome della pagina, nella attuale struttura del sito, di 

cui la nuova pagina sarà “figlia” 
• Tipo di pagina (PageType), indica la tipologia di pagina che si andrà a creare, 

la scelta avviene tra tutti i tipi di pagina disponibili nel sistema. 
Per creare una pagina che si riferisce ai Documenti di una Entità, scegliamo il Tipo 
di pagina Entity e facciamo click sul pulsante  



MOVIO – Ontology Builder v.1.00 del 17/03/14 22 

 
Inserimento	  di	  una	  nuova	  Pagina	  di	  tipo	  Entità	  nel	  front	  end	  
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Il sistema propone in questo caso un nuovo modulo: 

 
Inserimento	  di	  una	  nuova	  Pagina	  di	  tipo	  Entità	  nel	  front	  end	  

in cui chiede di specificare: 
• Titolo, è il titolo che avrà la nuova pagina all’interno del sito, il campo è già 

compilato, ma è ancora modificabile dall’utente. 
• URL, è la URL parlante della pagina, il campo è compilabile dall’utente e 

serve a poter raggiungere facilmente la pagina digitando nella barra degli 
indirizzi del browser direttamente questo: <indirizzo_sito>/<URL_parlante> 
NOTA: la URL parlante non può contenere spazi 

• Testo, testo descrittivo della pagina 
• Entità da visualizzare, propone la selezione della Entità presente nella 

Ontologia di cui si vogliono pubblicare i Documenti.  
 
Come esempio scegliamo l’Entità Artisti. 
Le opzioni ulteriori: 

• Visualizza form di ricerca: specifica se nella pagina del front-end si vuole che 
sia presente una form di ricerca dei contenuti specificati. 
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• Visualizzazione: propone il modello di template con cui i documenti dovranno 

essere mostrati 

  
Quindi se andiamo nel front-end, possiamo vedere che è stata creata una nuova 
pagina che mostra i Documenti presenti per Artisti. 

 

 
Visualizzazione	  nel	  front	  end	  della	  Pagina	  creata	  relativa	  alla	  Entità	  di	  tipo	  Artista	  (template	  Lista)	  

Se nella creazione della pagina avessimo scelto la Visualizzazione Lista e descrizione 

  
avremmo avuto la seguente impaginazione 
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Visualizzazione	  nel	  front	  end	  della	  Pagina	  creata	  relativa	  alla	  Entità	  di	  tipo	  Artista	  (template	  Lista	  e	  descrizione)	  

Se nella creazione della pagina avessimo scelto la Visualizza Immagini 

 
avremmo avuto la seguente impaginazione 

  
Visualizzazione	  nel	  front	  end	  della	  Pagina	  creata	  relativa	  alla	  Entità	  di	  tipo	  Artista	  (template	  Immagini)	  

NOTA: Per questa visualizzazione è necessario aver inserito, e popolato, almeno un 
campo di tipo immagine. 
Se nella creazione della pagina avessimo scelto la Visualizza lista e immagini 

 
avremmo avuto la seguente impaginazione: 
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Visualizzazione	  nel	  front	  end	  della	  Pagina	  creata	  relativa	  alla	  Entità	  di	  tipo	  Artista	  (template	  lista	  e	  immagini)	  

NOTA: Per questa visualizzazione è necessario aver inserito, e popolato, almeno un 
campo di tipo immagine. 
Se si fa click sulla voce Artista presente nella pagina si accede alla scheda relativa 
all’artista in quanto elemento della relativa entità. 
 

 
Visualizzazione	  nel	  front	  end	  della	  Pagina	  che	  si	  riferisce	  all’Artista	  specifico	  

	  

Navigazione	  grafica	  di	  Documenti	  relativi	  ad	  Entità	  
È possibile pubblicare nel front end di MOVIO una pagina con il Grafo delle 
relazioni per navigare i documenti relativi ad una specifica Entità. 
Scegliamo la voce Pagine dalla colonna di sinistra, quindi facciamo click sul pulsante 
Aggiungi pagina . 
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Inserimento	  di	  una	  nuova	  Pagina	  di	  tipo	  Grafo	  nel	  front	  end	  

Scegliamo il tipo di pagina Grafo. 
Anche in questo caso, il sistema propone un nuovo modulo da compilare: 

 
Inserimento	  di	  una	  nuova	  Pagina	  di	  tipo	  Grafo	  nel	  front	  end	  

che popoliamo scegliendo come nodo radice del grafo da visualizzare Le vedute di 
Roma 
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Visualizzazione	  nel	  front	  end	  della	  Pagina	  creata	  

Viene quindi mostrato il grafo dell’Ontologia con evidenziata l’Entità scelta.  
NOTA: I nodi relativi ad entità che hanno almeno un elemento definito sono 
sottolineati e navigabili. 
Infatti, cliccando sui nodi corrispondenti alle Entità della Ontologia è possibile 
visualizzare i Documenti che sono stati caricati relativi a quella Entità. 
Ad esempio, se facciamo click sul nodo Artisti, otteniamo l’elenco dei Documenti 
relativi alla Entità Artisti. 

 
Visualizzazione	  nel	  front	  end	  l’elenco	  dei	  Documenti	  relativi	  alla	  entità	  Artisti.	  

Se facciamo click su uno dei documenti trovati ne visualizziamo il contenuto 
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Visualizzazione	  nel	  front	  end	  di	  un	  documento	  relativi	  all’entità	  Artista	  

Se invece facciamo click sul nodo delle Vedute di Roma, il risultato è il seguente: 

 
Visualizzazione	  nel	  front	  end	  della	  ricerca	  dei	  documenti	  relativi	  all’entità	  Vedute	  di	  Roma	  

 
Se poi facciamo click su uno dei documenti trovati ne visualizziamo i contenuti: 
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Visualizzazione	  nel	  front	  end	  del	  documento	  Vedute	  del	  Colosseo	  

E, a seguire 
• Il riquadro che mostra i Documenti collegati al documento visualizzato, ossia i 

documenti della Entità Artisti collegati tramite la Relazione che è stata definita 
tra le Entità Vedute di Roma a le Entità Artisti, ossia Sono state disegnate da 
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• Il riquadro con la porzione di grafo che mostra graficamente la relazione 

esistente tra l’Entità Vedute di Roma e l’Entità Artisti 

 
Visualizzazione	  nel	  front	  end	  di	  un	  documento	  relativi	  all’entità	  Temi	  

NOTA: I riquadri si aprono e chiudono tramite il pulsante in alto a sinistra della barra 
del riquadro stesso 
 
NOTA: I contenuti che popolano l’Ontologia di dominio, definita con l’Ontology 
Builder, possono essere pubblicati in MOVIO, oltre che tramite il pagetype Entity 
come visto in questo tutorial, anche come approfondimenti dello Storyteller, di cui si 
suggerisce di consultare lo specifico tutorial. 
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Conclusioni	  
Abbiamo visto come 

• Creare una infrastruttura di conoscenza tramite lo strumento Ontology Builder 
definendo le Entità e le Relazioni. 

• Definire una Entità, definendone gli Attributi che possono essere Campi o 
Relazioni 

o i Campi sono di tipo diverso e sono predefiniti 
o Possibilità di mappatura dei Campi delle Entità con il set standard del 

Dublin Core 
o le Relazioni sono connessioni tra Entità e fanno riferimento alle 

Relazioni definite dall’utente 
• Definire Relazioni tra Entità, definendone la label e la cardinalità 

o La definizione delle Relazioni verso altre Entità è facilitata dal sistema 
perché viene presentato l'elenco dei documenti appartenenti alla Entità 
che si vuole collegare 

• Visualizzare graficamente una Ontologia come un grafo in cui i nodi sono le 
Entità, gli archi tra i nodi le Relazioni 

• Creare nuovi Documenti a partire dalla struttura delle Entità. 
• Navigare i Documenti sia in modo analitico che grafico, quindi concettuale. 
• Creare nuove pagine di Frontend collegate alle Entità definite che ne mostrano 

i Documenti. 
• Gestire il multilinguismo: 

o Quando creo un nuovo documento, quello che viene digitato in una certa 
lingua è automaticamente replicato nelle altre 

o Il contenuto automaticamente tradotto è visualizzato in italico per essere 
più facilmente riconosciuto e tradotto 

o il sistema consente di specificare nel back end la struttura del sito 
sempre in multilingua 


